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l’indag ine sul furto in casa di due panettieri

Cassaforte rubata a Savona
la parrucchiera torna libera
Il gip non convalida il fermo, stessa decisione anche per il compagno della donna
Resta al momento in carcere Bledar Zefi, ritenuto l’autore del colpo grosso

dire ttivo femminile per i “g arosci de pia”

Musica e Drag Queen
uno spettacolo a Finale

convegno all’ospedale san paolo

Tango e attività sportiva
contro il Parkinson

LUCIANO PARODI

SAVONA

Colpo di scena nella vicenda 
della  cassaforte  trafugata  
con il suo prezioso contenu-
to (soldi e gioielli per 50 mi-
la  euro)  nell’abitazione di  
una coppia di panettieri, ma-
rito e moglie. 

Il  giudice  delle  indagini  
preliminari, Laura De Domi-
nicis, non ha convalidato il 
fermo della parrucchiera Ar-
jana Dervishaj e del suo com-
pagno, Azem Shehaj, che se-
condo l’indagine dei carabi-
nieri, sarebbero stati compli-
ci di quello che è ritenuto 
l’autore del furto, Bledar Ze-
fi. Il gip, al termine dell’u-
dienza di convalida, e dopo 
aver interrogato la coppia, 
ha ritenuto che non ci siano 
gravi elementi indiziari nei 
loro confronti. È stata inve-
ce disposta la detenzione in 
carcere per Zefi, che non ha 
risposto alle  domande del  
giudice e si è avvalso della fa-
coltà di non rispondere. Il 
trentaquattrenne di nazio-

nalità albanese, sarebbe sta-
to incastrato dalle immagi-
ni registrate da alcune tele-
camere  della  videosorve-
glianza, una delle quali nel 
palazzo dove abitano i due 
panettieri. Telecamere che 
avrebbero anche consentito 
agli investigatori di indivi-
duare  l’auto,  un’Alfa  159,  
utilizzata non solo il giorno 
del furto, ma anche in quelli 
precedenti per i sopralluo-
ghi effettuati prima del col-
po. Un’auto intestata a un al-
tro  albanese  abitante  in  
Lombardia e che sarebbe sta-
ta anche utilizzata da Zefi. 
La foto segnaletica del tren-
taquattrenne già conosciu-
to dalle forze dell’ordine per 
reati  contro  il  patrimonio  
(in  passato  avrebbe  com-
messo  diciotto  furti)  con-
frontata con quelle riprese 
dalle telecamere avrebbero 
mostrato una fortissima cor-
rispondenza somatica.  Ma 
altri riscontri, secondo i ca-
rabinieri,  che  sia  stato  lui  
l’autore del furto e dei so-
pralluoghi,  verrebbero  dai  
tabulati telefonici. 

Nella vicenda, però, resta-
no ancora alcune domande 
al momento senza risposte. 
Chi ha dato a Zefi l’informa-
zione della presenza della 
cassaforte nell’appartamen-
to dei due panettieri? E co-
me è entrato nell’alloggio, 
visto che sulla porta di in-
gresso non sono stati rileva-
ti segni di scasso? Le indagi-
ni dei carabinieri continua-
no perché un fatto sembra 
certo: Zefi non può aver fat-
to tutto da solo. —
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aveva 93 anni

Oggi l’addio
a Ramognino
era il medico
dei leginesi

Tre femminicidi in poco più di 
un anno, a Savona: uccise, so-
lo in quanto donne, Nadia Za-
natta, Danjela Neza e Etleva 
Kanolja. Per loro e per tutte le 
altre vittime, il  mondo dello 
sport, del teatro, della scuola e 
dell’impresa si uniscono in oc-
casione della Giornata interna-
zionale per l’eliminazione del-
la violenza contro le donne. Si 
parlerà di politiche per il con-
trasto alla violenza sulle don-
ne, si organizzeranno spetta-
coli e cerimonie, mentre il Co-
mune illuminerà di arancione 
la facciata di Palazzo Sisto, an-

che per ricordare i tanti casi di 
cronaca.  «La  violenza  sulle  
donne – dice il sindaco Marco 
Russo – è una piaga dei nostri 
tempi che chiama tutta la co-
munità a interrogarsi. Le tante 
iniziative che ogni anno si ten-
gono nella Giornata del 25 no-
vembre  dimostrano  quanto  
sia  sentita  questa  emergen-
za». «Ricordiamo – aggiunge 
l’assessore Gabriella Branca – 
che è presente sul nostro terri-
torio il Centro antiviolenza di 
Savona Telefono Donna e  il  
Numero Antiviolenza e Stal-
king 1522». Ilaria Alpi, “la ra-

gazza che  voleva raccontare  
l’inferno”.  Fernanda  Pivano,  
Simone Weil, Angiola Minelli: 
a loro sono dedicato le quattro 
bacheche che saranno affisse 
al centro polifunzionale Le Of-
ficine, proprio sopra la panchi-
na rossa installata fronte Co-
nad lo scorso anno. All’Istituto 
Ferraris  Pancaldo  si  terrà  
“Donne in Corsa: Sport, Impre-
sa, Comunicazione”, un’occa-
sione imperdibile per chiun-
que sia interessato al ruolo del-
le donne nello sport, nell’im-
presa e nella comunicazione. 
Nell’atrio del Comune, alle 10, 

gli alunni del liceo Arturo Mar-
tini esporranno alcune Scar-
pette rosse. Alle 15, si terrà la 
“Passeggiata  rumorosa”  di  
Non Una di Meno, con inter-
venti  di  Liguria  Pride,  Uaar,  
Udi e Sportello Alda Merini; 
partenza alle 15 da piazza Giu-

lio II. A seguire, alle 16, nella 
Sala Rossa del Comune si terrà 
la presentazione del progetto 
di lavoro sui consultori, con la 
proiezione di un filmato dedi-
cato a Clara Immerwahr, a cu-
ra di Udi. Alle 18, la deposizio-
ne di un cuscino di fiori in piaz-
za Mameli a cura della Croce 
Rossa Italiana.  Federfiori,  in 
collaborazione con L’Unione  
Industria Italiana e Asya Om, 
donerà un “fiore sospeso” a tut-
te le donne. Per la campagna 
Zonta  Says  No  to  Violence  
against  Women,  il  Comune  
verrà illuminato d’arancione. 
Dedicate alle donne e alla lot-
ta alla violenza ed alla prevari-
cazione nei loro confronti an-
che le proiezioni architetturali 
di Albenga, che riprodurran-
no la nota frase di Asimoov “La 
violenza è l’ultimo rifugio de-
gli incapaci” —

D.G.
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le iniziative della g iornat a contro la violenza sulle donne

Convegno, mostre e film
per dire no ai femminicidi

Sarà la camminata, organizza-
ta  dallo  Zonta  Club  Finale,  
con partenza alle 14 da piazza 
Vittorio Emanuele, a Finalma-
rina, a dare il via a “Mai più so-
le”,  il  programma  di  eventi  
con cui l’associazione “I Garo-
sci De Pia” che, per la prima 
volta in oltre 50 anni di storia, 
ha un direttivo tutto al femmi-
nile, ha voluto celebrare il 25 
novembre, “Giornata per l’eli-
minazione della violenza con-
tro le donne”. Un programma 
che avrà il suo apice, questa se-

ra alle 21, sempre in piazza Vit-
torio Emanuele, con “Alexan-
dra  Drag  Queen  Live  Band  
Show”.  «Volevamo  portare  
sul palco nella centralissima 
piazza  di  Finalmarina  uno  
spettacolo che non fosse bana-
le – ha dichiarato Fiore Siffu, 
presidente  de  “I  Garosci  de  
Pia” – e che potesse attirare un 
pubblico di giovani, ma anche 
le famiglie con i bambini. Sarà 
un’occasione di divertimento 
ma che speriamo sia oltre che 
divertente anche un modo per 

sollevare momenti di riflessio-
ne e di dibattiti anche al ritor-
no a casa». Il programma pre-
vede inoltre, alle ore 14.30, il 
concerto de “I Sonagli di Taga-
tam” ed alle 14.45, la presenta-
zione dei progetti dell’artista 
Natalia Saurin “Il luogo più pe-
ricoloso”, “Ti amo troppo” e 
“Mai più sole-Ritratti di una 
Comunità che dice no alla vio-
lenza sulle donne”, organizza-
ta  sempre  da  “I  Garosci  de  
Pia”, con Zonta Club di Finale. 
Centoventi persone si sono fat-
te fotografare per dire no alla 
violenza. Tra i vari scatti, ci so-
no ritratti  anche  di  genitori  
con figli, di una trentina di uo-
mini e degli studenti di una 
classe 3° e 4° degli Istituti Ipsia 
e Migliorini di Finale. —

S. AN.
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«Se  ti  fermi,  mister  Park  ti  
mangia». È la frase che i mala-
ti  di  Parkinson ripetono per 
trovare la forza di frenare i sin-
tomi di questa malattia neuro-
degenerativa,  seconda  solo  
all’Alzheimer  per  incidenza.  
Oggi, nella Giornata naziona-
le del Parkinson, l’Asl ha orga-
nizzato un incontro aperto dal-
le 9,30 nella sala convegni del 
Vigiola, al San Paolo. «L’obiet-
tivo è sensibilizzare e informa-
re sulla malattia, ma anche sot-
tolineare l’estrema importan-

za della ricerca – spiega Cinzia 
Finocchi, direttore della Strut-
tura complessa di Neurologia 
- La malattia di Parkinson è 
progressiva, ma oggi esistono 
molti trattamenti per contra-
starla e questo solo grazie alla 
ricerca che ha permesso di tro-
vare nuove terapie e migliora-
re la qualità di vita». Dal 2019 
a Savona è nata l’Apas, il cui 
scopo è favorire momenti di in-
contro  e  socializzazione  tra  
parkinsoniani, che ogni mer-
coledì pomeriggio si incontra-

no alla sms Fornaci. Da due an-
ni ci sono appuntamenti dedi-
cati all'attività fisica di grup-
po, condotta da Franco Qua-
glia, maestro di karate e milite 
della Croce Rossa, che ha mes-
so a disposizione gratuitamen-
te qualità umane oltre che pro-
fessionali. La novità è un corso 
di tango argentino, anche in 
questo caso avviato grazie alla 
disponibilità dei maestri Ros-
sana e Gaudio, che così aiuta-
no i parkinsoniani a migliora-
re equilibrio e movimenti. Tut-
ti prestano la propria attività a 
titolo  di  volontariato.  «Ora  
l’augurio per il 2024 è che la 
nostra iniziativa spinga l'Asl a 
creare uno spazio per attività 
dedicate  ai  parkinsoniani»,  
spiegano i membri di Apas. —

L.B.
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Il gip del tribunale di Savona non ha convalidato due dei tre arresti per il furto in casa del panettiere

Si terranno questa mattina al-
le  11  nella  Parrocchia  di  
Sant'Ambrogio a Legino i fune-
rali di Ignazio Mario Ramogni-
no, medico di famiglia per de-
cenni,  stimato  e  conosciuto  
non solo nel quartiere ma in 
tutta la città. Deceduto all'età 
di 93 anni, Ramognino era un 
medico di stampo antico, sem-
pre  scrupoloso  e  disponibile  
verso i pazienti, sempre pron-
to ad aiutarli e a curarli al mas-
simo delle sue possibilità. Così 
lo ricordano le figlie Loretta e 
Alessandra: «La morte a 93 an-
ni non fa mai particolare noti-
zia. Lui è stato un medico sti-
mato quando il mondo era più 
sano. Un medico capace di far 
affrontare  qualunque  malat-
tia con tenacia e coraggio ma 
anche con quella delicatezza e 
con quella impalpabile ironia 
che alleggerisce il cuore. Forse 
lui rimarrà in quello di molti. 
Nel nostro per sempre». Toc-
cante anche il ricordo di uno 
dei decani dei medici savonesi 
Renato Giusto che ne ha sotto-
lineato le doti professionali ed 
umane: «Ignazio era un medi-
co di una volta, preparato, sen-
sibile  impegnato  a  curare  i  
suoi pazienti secondo scienza 
e coscienza. Era uno di quei 
dottori sui quali potevi sempre 
contare. Per i casi più delicati e 
da seguire con maggiore atten-
zione non esitava ad andare a 
visitare chi aveva bisogno an-
che a domicilio. Una medicina 
vera e di territorio quella del 
dottor  Ramognino che oggi,  
per molti motivi non è più pra-
ticata e praticabile. Sono mol-
to triste per la sua dipartita, ho 
perso un carissimo amico». —

A.AM.
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Ignazio Mario Ramognino

Le proiezioni di Albenga
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